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I PEGGIORI DEPUTATI 


Quali sono î peggiori deputati? 

Forse coloro che fanno il mostiero di sol- 
Mccitatori, ed oltre all'occuparo i ministri di 
piccolo cose e d'interessi individeali, vivono 
alle spalle de’ loro clienti? 

Forse quelli ‘che senza ‘punto studiare ne- 
cli uffici e nelle commissioni, vengono a fare 
(degli sproloqui nello sedute pubbliche ‘ allo 
scopo solo di far conoscere ‘agli elettori che. 
hanno: parlato? 

Forse i perpotui interpellanti, che sciupa- 
ino indarno il tempo del Parlamento? 

Forse i pescatori di crisi ministeriali, che 
“si divertono a danneggiato il paese col man- 
ienere incerto il domani? " 

No: che vo ne sono di ancora peggiori dî 
ulti questi, Sono quei deputati dolla maggio- 
ranza i quali vengono classificati alla classe 
di aspiranti, sia che vogliano diventare. mini» 
‘sim, oppure salire con un nuovo ministero, 
Tit quale debba ad essi gratitudino e compen- 
sso. Cotesti aspiranti costano all'Italia centi- 
‘paia di milioni, il proluegamento del suo sbi- 
!ilnncio e del provvisorio amministrativo. 

# Costoro sostengono -il governo quel tanto 
Sche basti perchè ‘ non si possa dire che’ lo 
fanno gettato a basso essi, ma lo, scalzano in 
lilmodo che ‘al primo voto caschi da sè, per 
Scoglierne l'eredità. Essì si fanno gli alleati di 
dun giorno dei loro avversari per abbattere i 
*proprii amici, ‘e. dopo avere, per qualche 
‘tempo, dimostrata fa loro ‘impotenza, cadono 
‘.alla foro volta allo ‘stesso modo. Così di crisi 
i in crisi sì cammina verso la rovina del paese; 
| ed i bambini in politica ad ogni caduta gri- 
«dano: Bravo! Così se uno si fa coscienza di 

‘avrerlire il paese de' suoi danni, ì bindoli 
‘Jche portano sè stessi in vendita, ‘ ma non 
Alanno trovato di poter fare un buon mercato 
| idi sè, dicono che sono venduti. © ** 

: Però, adagino sì, . ma pure un poco alla 
fvolta il paese capisce le cose 6 fa allo pro- 
iprie spese la sua educazione politica. Dio 
vuglia che ciò sia presto! 
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+ LA SOCIETA” DEI NATURALISTI 
u IN FRIULI. 
i La Società dei naturalisti italiani va un 
eco alla volta nelle. sue annuali radunanze, 
conoscendo il suolo delle varie regioni d' I- 
{talia L'ultima volta dessa. si radunò alla 
{Spezia, è quest anno si radunerà ad Ancona. 
IÉ Ci sembra che nel 4868 dovrebbe cogliere 
IT occasione della Esposizione della Marca 
‘orientale del Regno, per convocarsi ad Udine. 
Le Alpi Carniche e Giulie sono fra le me- 
imo esplorate dai naluralisti italiani, j ad onta 
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APPENDICE 


AMENITA' 


della censura romana. 





4 Albiamo avuto ultimamente occasione di leggere 
pi ln Marcellina di Leopoldo Marenco, e siccome l’ab- 
K Lowe letta în un manoscritto passato per le mani 
È dalla Censura romana, così cì siamo procurati it van 
taggio man solo di apprezzare darvicino quel grazioso 
componimento, ma anche di conoscere il lato grot> 
tesca della revisione pulitica ed ecclesiastica dei ro- 
mani castrapenzieri. 
È fasti della censura di Romi sono  notissimi a 
toni, perciò che riguarda gi’ inc. paamenti  d' ogni 
muniera di lei posti al progresso dell'umano pen. 
È SITO, 
Tuiti sono che nun ha certo dipeso dalla sua 
Volontà se f intelligenza umana ha saputo spezzare 


È 





I 





e un ana atociasta italiano dins 32, par nn seanestoa it. lino 19 
È per nn trimestog it. tica 8 trata pel Soci di Utine che per quelli dalla Provincia è dal R 
fi mimo da aggluogoral le sposi postali | paganionti si ricivono sala all’ Uifizho del frioraole 


3 VIT TTI SETTE TERE AS TETI VIDAS PETRI, RTRTIE TOSTI IETI 


l sarà senza vantaggio anche sotto a tale aspet- 


: talia libera 6 rigenerata. 


: già nella Valtellina cogli ‘svizzeri. 
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CAI por gli altri Stat 


uttoirato comosimi 20, — La inse: 
Utine în Morcatovaozhia ; 


francate, nd ui coitiiniazono i smavosorità, Per gii, somatici 


da Romani, le cui traccie si trovano dopo 
tanti anni nei nomi dei luoghi ed in tatto il 
dialetto friulano. Aquilcja crebbe a stra- 
ordinaria grandezza e potenza. Essa-fu per 
molto tempo uno.di "que gran centri secon- 
darli, nei quali si decise talora la sorte del- 
l'Impero nelle lotte tra i diversi pretendenti. 
Quivi si ruppero per molto tempo le forze 
degli invasori stranieri, finchè l'orda prepo- 
tento de’ barbari sconvolse ogni cosa e non 
fu paga: che non avesse adeguata al suolo la 
ea città e corsa e ricorsa inoltissime 
volto questa desolata regione. - 

“L'Italia unita non deve considerare la re- 
gione al di quà del Piave diversamente da 
quello ‘che la considerasse Roma; la quale 
aveva il: vantaggio, che non ha Ici, di pos- 
sedere l'Istria e Pola a complemento di Aqui- 
leja o Tergesto, ‘e la cima delle Alpi Giulie 
tulta fortificata fino oltre alla Dalmazia pure 
sua. : i 
“Altre sono ‘le condizioni d'adesso ; e non 
è più la barbarie che ne minaccia, ma una 
civiltà prevalente di forza giovanile, la ger- 
manica, ed una nazionalità nascente, la Slava. 
L'una vuol possedere 1° Adriatico, l' altra 
vuole mantenersi sul suolo italiano e per 
questo si lascia adoperare dalla prima. 

. L'Italia non -può contrapporre alla civiltà 
dell'una nazione che una pari, o maggiore 
civiltà, alla gioventà dell’ altra che uno sforzo 
di giovanile attività, e ciò taotopiù che il 
confine materiale è nuovo. Fortunatamente in 
pa regione, la quale comprende tutto il 

riuli, il Bellunese e parte delle Provincie di 
Treviso e di Venezia, la popolazione è buo- 
na, intelligento, forte, operosa, animata da un 
vigore giovanile. 

Qui manca però una città della importanza 
di Aquileja, non contando Udine che 25,000 
abitanti. Eppure ci vorrebbe un centro, che 
in questo Piemonte orientale funzionasse co- 
me Torino; e fosse centro per ricevere, ma 
anche per dare a tutti i centri secondarii, i 
quali sono pieni di vitalità e non hanno bi- 
sogno d'altro che di coordinarsi ad un cen- 
tro comune. Udine però crescerà naturalmen- 
te a centro di questa regione, atto ad eser- 
cilare la sua influenza anche al di la del 
confine. Bisogna soltanto che diventi centro 
commerciale, facendo che metta capo ad essa 
la strada internazionale veneto - austriaca, e 
che l'acqua del Tagliamento e del Ledra le 
dia la forza motrice per formare un centro 
industriale, ed un più fertile agro all’ intorno 
coll’ irrigazione. 

Ora gl' Italiani, che verranno qui al mo- 
mento della esposizione capiranno queste coso 
al solo vedere il nostro paese e ci ajuleran- 
no a conseguire per il bene dell' Italia. 


che taluno dei nostri come p. e. il prof. Giu- 
lio Andrea Pirona, abbia fatto qualche buona 
pubblicazione illustrativa di questa regione. 
Adunque sarebbe naturale, che l' attenzione 
dei naturalisti italiani si portisse sopra quo 
sta estremità poco nota del suolo italiano. 

Le ragioni del farlo e del farlo subito so- 
no molte. 

Prima di tutto bisogna che l'Italia conosca 
i suoi confini; e giova che i naturalisti cone 
tribuiscano a farglieli conoscere. Ora i dotti 
tedeschi fecero su questa parte del territorio 
italiano maggiori studii esplorazioni che 
non gl’ Tialiani. Giova che si conoscano dal 
punto di vista geologico e puramente scienti. 
fico, ma anche sotto l'aspetto  mineralogico 
ed industriale. Le Alpi Carniche e Giulie 
hanno avuto miniere sfruttate in altri tempi 
cd hanno ricchezze mineralogiche da sfruttare 
tuttavia. Una visita dei naturalisti italiani non 


to. Ne verranno molti additamenti agli slu- 
diosi ed agli industriali del ‘paese. - 

- Poscia, ora che agli studiosi di prima si 
aggiungono tra di noi i professori del nostro 
Istituto tecnico, tale visita dei naturalisti ila- 
liani li animerà tutti a farsi conoscere van- 
toggiosamente. Ì giovani poi prenderanno di 
qui le mosse e gl’ incitamenti per istudiare it 
loro paeso e per prendere quell avsiamentò 
de’ loro studit che meglio si conviene call' I- 


+ nolire, i naturalisti italiani possono da 
questa parte darsi la mano la prima volta 
coi naturalisti austriaci, come se la diedero 


Ma a noi importa chie i nataralisti italiani 
convengano qui nel 1868 per un altro ino- 
tivo, il quale va al di là della scienza. An- 
che la scienza deve contribuire allo svolgi 
mento dell'idea nazionale, el all’avviamoto 
del paese verso un migliore avvenire. Essa 
contribuirebbe per lo appunto a questo, se 
venisse a studiare questa estremità dell'Italia 
tanto disgiunta dat resto. La sola comparsa 
della Società. dei naturalisti italiani in Udine 
sarebbe di giovamento. La regione al di quà 
del Piave è poco nota, e giova che il mag- 
gior numero possibile d' italiani di salore 
venga a vederla. ! dotti tedeschi per molti 
anni coglievano tutte le occasioni possibili 
per radunarsi a Kiel nell’ Holstein. Così l' i- 
dea nazionale portata colà di frequente e fat- 
taci brillare, ha prodotto i suoi effetti molto 
al di là di quel paese. 

L'Italia deve imitare Roma: la quale trovò 
necessario di far rifluire in questa estremità 
tutta la vita del mondo fatino. Soma fece di 
Aquileja presso al basso fsonzo non soltanto 
un baluardo dell’Italia, ma an emporio per 
il suo traflico, un centro di vita novella. Co- 
ronata di altre colonie, come Forogiulio (Ci- 
vidale), Concordia (Portogruaro), Ginlio Car- 
nico (Zuglio) con un agro tutto colonizzato 
le ritorte del dommatismo e spaziare liberamente | AMinossi che rappreseotano l uno la revisione poli» 
pei campi dell’ intelligibile, in cerca di quei veri | tica 0 I altro la rerisione ecclesiastica. O buon Ci- 
supremi, l'aggiungimento dei quali è l'olio scopo { monico Scalzi che sei il primo di questi duo Minossi 
della umanità. e to, 0 buoa legufejo Vicci Curbastro, che oe sei il 

Ma non tulti sanno che accanto a questa censura f secomlo, noi sismo rimasti compresi di alta meravi. 
malvagia, oscurantista, tiranna e carnefice del peo | glia nel vellere lo zelo con cui roi disimpegnato il 
siero, v'ha in Roma anche una ceosura buffa, ane- | vostro ufficio 6 fa cura can la quale provvadete al 
schina, clie si perdo in frivolezze e che ha tutta { bene edalla salute dello anime, modificando lo opere 
l’aria di voler porre in canzonatura, con le sue mi- | dell’ umano ingegno secondo quanto prescrivono la 
sen? paure, la censura seria @ grande, germe della apostolica censura ! 

È appunto per le cesio di questa ceosura bulla | — Quei mo che, impresso con un timbro apposito, 
che è passata la Marcellina, la quale, non trattando } si risconira ad ogai pie' sospinto e che pare desti» 
nè di religione, nè di politica, ma svolgendo semplice» | nato a rinforzira la cantellatara della parole ripro- 
mente una passione, tratteggiando un'amore infelice, | vate, valo un -Perd! Ben di coi si può dire che nel 
non poteva aspirare ad essere malmenata dai peri. | wo siete maestri di color che sonno! Quel mo è 
sorì d'alto bordo, ma doveva contentarsi dei minu- | tutto un sistema, il sistema della negazione, ed è 
scalî consorì di bassa sfera. della fomiglia medezima di quell'altro m@ che si 

O povero manoscritto di Marcellina! Quale pro» È ripetera a Galileo quando afferizava il saoto della 
fonda commiserazione desta lo spett:colo cho ta } terra. È vero che la sua efficacia è oggigiorno 
presenti a chi ti legge! Dappertotto cassature, tagli, | Len poca e che fuori de’ felicissimi Stati rommoi 
sgorbì, e, ad ogni pagina, vinbri nerì e azzurri che | pento ogni valore e resta anvientato dal sf che la 
attestano conie egni pensiero, eguì parola, ogai vir: | mano sactilega del suggeritore csa seguargli di fron» 
gola sia stata presa in seria crtpiatrazione dai duo fl re, quasi a.stila € a schermo! Ma di ciò nen è vo 
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dirimpotto al cambia=valate afoso] LA pigliare Mia tenero spparsto gonta centesimi, f dre por i 


teslmi 28. per X Dix 
giudiziari? oxiate un contratto’ aposlato. 


LE NOSTRE. ELEZIONI ED IL TIMES. 


Nelle occasioni imporianti noi amiamo met- 
tere solto gli occhi dei lettori i giudizi che 
‘sull'Italia ‘vengono pronunciati dai più com- 
petenti periodici straniori; questi giudizii pos- 
sono esserci una scuola, e ad ogni modo ci 
fanno conoscere quale sia l’ opinione pubblica 
dell’ Europa sulle cose e sugli uomini nostri. 
Ora ecco i principali brani di un articolo che 
leggesi ‘nel Zimes;. giornale ‘ordinariamente. be- 
nevolo all’ Italia, intorno alle nostre elezioni 
politiche : o 


«I risultati delle elezioni generali del Parlamento 
italiano, quelti almeno finora conosciuti sollevano lo 
spirito di coloro che come noi non avevano ricevuta, 
senza un certo senso: di appreosione, la notizia dél- 
l'ultimo scioglimento della Camera. Tre quarti dei 
voti sortirono favorevoli al così delto partito liberale, 
quello cioè che noi chiameremmo moderato o mini- 
Sterialo .. SE Tu 

« Qualunque sia l’ opinione professata ‘circa la ca- 
pes economici od amministrativa degl’ Italiani, il 
loro forte senso politico sembra trasportarsi invaria». 
bilmente verso le più ‘arduo emergenze. Nel 1849 
dopo il disastro di Novara il palazzo Cariznano fa 
invaso da una folla di demagoghi i quali mentre 

ui riconoscevano l’ impossibilità di resistere ‘più a 
nogo all'Austria, rifiutavano fa loro sanzione’ al 
traltato di pace. MH Re allora emise il suo famoso 
proclama di Moncalieri controsegnato Massimo d’ A- 
zegilio; co quale intimò al popolo che se volava 
davvero salvate la causa del' piese doveva mandargli 
dei deputati capaci di udire ragioni ‘e di inchinarsi 
dinanzi alla legge della necessità. Il popolo piemon- 
tese non fa sordo ai consigli del suo re. In-una 
crisi diremmo quasi del medesimo carattere, ‘si te. 
mera ultimamente che le cose fossero spiato ad e- 
guali estremità, e voci strane e confuse ‘d’un secon- 
do proclama di Moncalieri, e persino di un colpo di 
Stato circolavano pel paese. ; DE 

« Non v ha dubbio che dalla vittoria del governo 
dipendeva la causa dell’ ordine, del credito e della 
stessa esistenza del regno, mentre circostanze pote» 
vano ben sorgere tali da giustificare ampiamente 
qualche risoluta e forse anche assoluta misura. 

« Ma la burrasca, si può sperare, fu scongiurata, 
e ci congratuliamo ben di cuore col barone Ricasoli 
per essersi assicurato il vantaggio senza. ledere mi- 
Dimameote la più stretta linea di legalità. » 

Qui il giornale inglese parla del viaggio eletto- 
_zale che il partito di sinistra fore intraprendere! al: 
generale Garibaldi, e dice che fu per questo come 
uo secondo Aspromonte. Poi continua : 

e IL grande interesse però di queste elezioni è 
concentrato ‘ sul Piemonte, ove il profondo rancore 
soscitato dal trasporto della capitale, ha ridotti ud= 
mini dei più liberali e perfino conservativi principii 
a gettarsi coi repubblicani più violenti, Alla testa di 
questo poco patriottico movimento sta il conte Ponza 
di San Martino, uomo del quale 1° Italia avera ra- 
gioni di aspettarsi coso assai migliori. L'organo pria» . 
cipole ne è la Gazzetta del Popolo, va periodico di 
Torino che ha resi al piese assai buoni servigi ‘în 
altri tempi, ed al qualo il rosso era più odioso che 
al toro arrabbiato delle campagne romane ». È 

E dopo di aver constatato che, a giudicarno dalle 
rime elezioni, il complesso pareva favarerole al par- 
fito del gorerno, il «Times conchiude colle seguenti 
parole : 

«It barone Ricasoli non ha soltanto bisogno di’ 
una grande maggioranza, ma è puro necessario che 





stra la colpa. Voi siete sempre î medesimi; oi 
tempi anno mulsto fanto peggio per essi. Il vostro 
mo che oggi sopprime una parola, la quale poi ci. 
compare poche miglia lontano, voi lo useresta liana 
volentieri a sopprimere ed annichilina un'idea, vo 
principio. un diritto, che sfortunatamente, sp00 su- 
periari alla vostre furze, e 43 rostra miseria non li 
tango 7 

Ma lasciamo le considerazioni generali a veniamo 
a parbire del caso concreto che ce l'ha suggerito. 
Noi sentinemmo un vera rimorso a prirare è costri, 
lettori delis amenità che abbiamo trovato nella Mars 
rellion ridotta od una delphizî, od d per sottrarei 
a quesso rimorso che lì parromo a. parto almeno 
delle piu grazione fra fa roedesime. 

Nell'atta fo vba una scena fra Adila è Mannel- 
lina in cuî la prima narra a quest'ultima di ua io 
coni avuto 220 Alea. quale, dica Adela, 

voleva 
Un bel bacîo stampar sella mia foaate, 

Figuratavi so questa indeceaza può stare, Bagiano 
una ragazza sulla ficate! Nesonbe per saponi ad 
il canonico Scali e000 mettere bravamento tanto di 














Arciere 
questa migaiotanza favori bene. HI P'arfatonto avrà il 










mi Coro merandure, trovò ‘nel briadid fa nuora 
tua di l'o du papa Peo INI! 


bilincio del faz cd it preventivo dol 1868 da di: È 
scuro; da inforeno ta'intiora atumiistraziono; ef ‘Ecco come. preti crmpentino lo Leghe cho si 
fettuaro la vendita doi boni occlosiastici; - chiiudoro: {Prose por essì-quell'uomat >. 


dli qualche todo fa disputa fra Chiesa 0 Stato; pr 
porzionane allo diverso ‘classi soclali È posi della: 

tato ; rigonersie il popolo o mandarlo a lavorare; 
tutto ciò il Parlamsato deva fare se non vual vedero 
il paeso sfasciarsi; eppure non ha' che o setti» 
mano ancora da oggi alta atagiono ostiva. {l compito 
è grando; il tempo è breve». 


— agata 
ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenzo allo «Finanze»: 

Sì creds che la battaglia parlamentaro anderà ad 
impegoarsi fin dalle prime toraato porchè non sarà 
consentito vle condizionatamento 1’ esercizio del bi- 
lancio provvisorio, 1 i 

Quauto alla leggo sulla fibertà della Chiesa e sul- 
asse ecclesiastico il Ministro presenterà immedia» 
tamento duo progetti distiati, 

Comincia a parlarsi della scelta del futuro. pre» 
sidente della Camera, e paro cho 1° opposizione 
prescaterà ua nome, che sarà accettato dal Ministe- 
ro. Sono del resto voci prematuro ancora, 

Confermasi sempre più cho Vegozzi anderà a 
Roma da dove ritoraerà Tonollo. 


— Si scrivo da Fironzo al «Giornole di Padova» > 
Sì sono già dati tuttì gli ordini per venerdì. La 
funzione sarà como tutto le altro volte, so pure non 
vi sarà di più il generalo Garibaldi, che i suvi a- 
micì fanno credere sia, per vonire tra noi, Egli sem- 
bra, a quanto dicono, deciso a muovere varie in- 
terpellanzo al Ministero, 0 scalza sullo cosa 
di Roma. Vedeto cho sarebbe questa una nuova 
follia da aggiungersi, allo molto falte nel suo viag. 
gio attraverso la Venezia? è 
xi Le voci si c 
sempre ad aodaro attorao, 0 lo più variate. L’ en> 
trata del Rattazzì al. Ministoro dell’ Interno è, quasi 
sicura, = Loss a sì è trovato si voglia 0 
sobbarcarsi al , in questo momento 
io del portatogl di Grazia 6 Giustizia. Que 
Sta - mattina: sì. era parlato persino. dell’ avvocato 
Samminiatelli, il bravo difensore del Persano; ma 


dì mutamenti ministeriali proseguono 


* non mi.ò possibile il credere clio il barone Rica. 


solì. vada.a prendere ora. appunto per suo collega 
Guardasigilli ua giovane poco. più: che trentenne, @ 
che se ha iogegav e dottrina rarissimi, è però nuo- 
vo affatto alla vita. politica e. at Parlamento, nel 
quale entra. ora per da priuia volta dietro una splen» 
votazione del suo collegio nativo. . 

‘Remsa. Riproduciamo, a semplice titolo d’ io- 
formazione retrospettiva, lx seguente notizia, che la 
« Gazzetta di Torino » riceve da Roma e da buona 


fonte: ‘. i; 
Le smentita date dai giornali officiosi. ed officiale 
di qui a chi attribuiva al ‘pontefice, disposizioni fa- 
vorevoli verso il progetto Langrand:Dumonceaa hanno 
un siguificato tutt'altro che positivo.‘ i 
© È certo che il papa non darà mai un consenti 
mento palese a |roposte d’ alienazione dei beni ec» 
clesiastici; ma io credo poter affermare che il sig.' 
Laogrand; ‘prima di concludere: col governo! Italiano, 
era stato positivamente avvertito che:Pio' [X non si 
sarebbe opposto a che.i vescovi. esigessero nella cir» 
costanza a loro guisa; ‘ è il banchiere belga :il ‘con- 








senso di questi ultimi al suo progetto se | era già 
bell’ è assicurato. —. . ta : 
de i ce da e . ì 


., - Togliamo da una corrispondenza di Roma: 
: I giorno 18 di questo mese corrisponde agli an- 
tichi Idi di Marzo. © Voi sapete bene .che:. in quel 
giorno cadde Cesare . trafitto da .ventitrò. pugnalato 
a più della statua di Pompeo. Or. bene: in quest'an- 
no i legituimisti che- militano nelle truppe papali, 
0 sono qui per cospirare, vollero celebrare con laute 
cene © danze quell'annirersario, dicendo senza tanti 
preamboli che speravano di sautire fra breve ia 
morta dell’ altro Cesare; e fra i bicchieri propina- 
rono alla salute degli oroi che in qualsiasi modo 
laccideranoo. Questo è parlar chiaro, Saranno scem> 
piaggini, ma intanto indicano a qual punto .sia arri- 
vato l'odio di. costoro. Procurano di citcondarlo per-: 
sino di ua' agreola archeologica. A questi banchetti 
parte tutta l alta emigrazione borbonica ed ì 
più fanatici della nostra prelatura. Vi dirò anzi che 
uno di questi monsigrori, dopo aver trovato il no-. 


SS 
mo sulla impudente parola e sostituirvi quella di 
mano. 


Adela continua nel suo racconto. 
« Alessandro, proseguo la fauciulla innamorate, 
mi seguì. fioch'io 

Fra î viali del parco ad aspettario 
AM'accovacciai dietro, una sir:pe. Indaraot 
Io noa frenai le risa.. Ei per punirmi 
Un'altro bacio mi posò sugli occhi, 
Ma rapido così che quando volli 
Schermirmene fuggendo era già fatto, 
Nè più alcud mel togliea, aaaco il Papa. 

+ Quì mi par di; vedere il reverendo Scalzi. ed il 
e Vicci inatcare le ciglia, corrugare la fronte, 
atteggiarsi ad un'imponente severità. . > 

Difatti it caso è grave. Ci sono ire capi d'accusa, 
e di che nima! o, . 

Prima non istà assolutamente bene che una fao- 
ciulla vada ad #ccovacciarsi dietro una siepe per arten- 
dere îl suo bello;: poi si tratta di uo' altro bacio, 
non più in fronte, ma ‘sugli occhi; finalmente e’ è 
di mero il Papa, dl quale anzi si dice che noo 


hi potero dì tr 


uo bacio già dato. 





De 


Sa 

Trentino. Scrivano all’ Adige di Ro 

Al Capo comuno di Fulgeria venno intimato 
abbandonare il pes ed al medico, certo Selaverio 
del vicentino, gli venne fatta ingiunziono di pattiro 
itamediatamente per 1° Italia sotto  peoa d' arresto 
in caso di mancansa. È PAS 

I giorno 14 renco carcerato uno corto Costa so 
spetto di aver sparito uo petando cd uno stuilento. 
«chnto Romani di Pamarolo fu pure tradotto nello 
carceri imputato d'aver preso pirlo alla dimostra» 
zione del 3 Geanajo, unitamente ad un contadino 
di Lizziza che puro segui f' eguale destino. i 

H 45 corr. dietro un telegrafo da lanspruk i 
Signorî Venturelli L. e Alberu P. di Rovereto tene 
nero arrestati, ' 

Sono chiamati sotto la armi tutti i pormessanti, 
6 la leva avrà luogo coi primi del venturo eese. 


pers 


Teleate. Si scriro da Triosto: 

I rappresentanti della stampa periodica greci 

in Triesto redattori dei giorazli Glio èd Imere, hanno 
inviato il seguente telegramma al -sig. M. Motatas, 
ministeo di Greciy a Pietroburgo: « Per espressa 
volontà della comunità greche di Vienna è di' Trie- 
ste, noi osiamo pregarti di farvi l'interprete 
S. E. il principe Gortciakoff, della profonda ed înal- 
terabilo riconoscenza che i sentimenti umani a ge 
nerosi dell'augusta famiglia imperiale, del goreroo e 
del popolo russo verso i greci oppressi, inspirano 
ai merabri delle due colonie come a tutti î cuori 
dei greci. Deguateri, sigaore, di ‘aggiangere che il 
sto nome, quello del. metropolitano di ‘Mosca è s0- 
pratutto il nome: augusto del granduca ' Nicalò, il 
magaanimo provettore della causa greca, si pronun 
ciano e sì pronuncieranno sempre ‘da noi. 6 da’ 00. 
Siri compatriotti con. venerazione. » 
“.La. ‘comunità di Pest inviò del parì altro tele» 
gramma allo stesso indirizzo e scopo, così concepito: 
« La comuoità dei greci di Pest, mossa da senti- 
mento di riconoscenza verso gli eccelsì protettori 
dellà nazionalità greca si prende la libertà di sicor- 
roro a V. E. pregandola a voler farsi interprete per 
esprimere in nome di essai sentimenti ili profondi 
riconuscenza. al governo ed. al. populo russo, ia parti» 
colare ‘al nome: augusto . del. granduca Nicolò ed a 
Mansiguore ‘metropolitana di Mosca, zelanti difenso» 
ri degli bppressi. sti 

Rileviatoo: da‘buiona ‘fonte’ che îl ministro di Gre 
cia :a: Pietroburgo. aggradi l’.incarico, ne promise l'e- 
secuzione è fece bene sperare dell'esito ai mandati. 
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+ Austria. Scrirono da Vienna, alla Ballier: 

Al governo manifesta ogaor più la ‘sua inteazione 
ì essere costituzionale davvero. L'imperatore chiamò 
a Vienna i vescovi di Praga, di Bronn di Olmitz, per 
impegaarli’ ‘a ‘non esercitare la loro influenza, nelle 

ossime elezioni, in un senso anti-costiiuzionale. Si 
lura fatica a credere a questa metamorfosi di Fran- 
cesco Giuseppe, ma' persone :degae di totta fede 
Telaio: va e. * 

« IM .governo prepara un'altra misora, la cui impor- 
taoza non isfuggirà ‘a nessuno, e il cui scopo è di { 





consolidare il regime costituzionale. Siccome alla 
Camera. ‘abbondano gli elementi reazionarii, così il 
governo avrebbe decis di rinforzare il partito costi- 
tuzionalé con nuove nomine, i 

> Il barone de Beust indirizzò al governatore di 
Croazia, baroné di Socksevic, una lettera di somma 
importanza, nella quale il ministro ‘accentua vigorosa» 
mente la necessità d'un ‘accordo della Cruazia col- { 
l'Ungheria. .«: Sua Maestà, dice îl ministro nella sua 
lettera, desidera che questo accordo succeda il più 
presto possibile, tanto più che l'imperatore ha l'in- 
tenzione. di farsi’ coronare imamenle come re 
d'Ungheria, di Croazia, di Sfaronia é di Dalmazia, 
e desidera che sia tojto di mezzo ogni ostacolo che 
possa impedire in quella solenne occasione fa redr- 
zione del comuni diploma d'inaugurazione». 

A un alto personaggio a Zagabria si fece sapere, 
che la consacraziozie dell'imperatore avrà Juvgo an- 
che se. non riuscisse ad un componimento fra 'Uo- 
gheria e la Croazia. 





ast 


. Togliamo da una lettera da Vienna: «Le noti- 
zie che pervengono dalla Gallizia sono unanimi nel 


LISI Er 
- Tulto questo considerato, i dne rispettabili cen- 
sori. cancellarono tutto quel pasto, tirandoci sopra 
delle grosso lineo nere e timbrandolo col ne. 
bre ù era difatti da via da scegliera. I 
‘ si fosse trattato solamente del nascondiglio e 
del bacio, chi sa ? si avrebbe forse potuto, ro pelle 
ditione, chiuder un occhio; . ma negare al Pspa la 
facoltà. di fare che un bacio dato non sia dato, cibé! 
ma vi pare! non poteva passare assolutamente f 
Ma non è quì che si ferma il genio iuquisitoriale 
dei due rispettabili revisori romani. Marcellina, parlando 
di un giureconsulto, dice che si mostra contento 
; +» © si frega ambo le:-maoî 
* . So. giustizia mandò qualche iofe lice 
ai pae wir AO 
no per Bacco! Ci volera anche questa | Come 
sî può tollerare un'offesa di tal fetta dll elesse dei 
iureconsulti, dal momento che anche messer Vicci 
urbastro, il poliziesco leguleio, la: pretende a'giu 
tecomnlio? Meg PO Di - 
Palironde qui si nomina Dio: non è jsamente 
che lo-si nomini indarso: ma iofine a î 
o cid non può essere ammesso, Difstti ia toni 


Id 
fe? 
GIORNALE.DI UDINE 


* ginfermare È conrentramenti di uuppo russo cho si | 
Sito operando. verso le lmaticne to Sud, Grandi 


masso di solbali ‘e di 
Bender :Kischenafî. e Oi 
Largo maschera questi morimenti col 
costruzione di strade ferrate nelle 
tali, protesta evidentemente faliao 


dica. it goin di Piro 
e 

testo della 

meridio. 


mm La Corrispondenza gruorale di Vienna senti» 
sco la voce chie dI governo quslristo presi ad ipute» 
caro i beni del clero 

Franela, ii signor Forcade, nella Aorus der 
deuo’monedes, di all'Italia È seguenti consigli: 

Appena conosciuto il risultato dello elezioni con- 
verrà presentarsi al Parlamento con un minisien, che 
sia in grado di corrispondene alla spirito rillesavo 0 
ragionerale clio è prevalsa fra gli elettori. I pr'utipii 
della politica che importa di soguios sono palesi: 
fodeltà alla convenzione del 13 seitembre, sforzi as- 
sidui ed intelligenti pel riordinsmeoto dell’atamioi» 
nistrazione è delle Guraze nazionali. HI signor ftat- 
barzi, porla su _- punta, lo stessa fiogurggio dei 
signori Minglietti e Peruzzi. Lo scopo estemdo identico, 
e la cagione certa del macssma în cui correva il puese 
onsondo l'unpopolarità che gli uotnitii politici si trassero 
addosto con lo loro divisioni è fo toro rivalità, la via 
da seguiro si è, di ristabilire la fiducia negli uomini 
alli s governare, per mezio della loro unisne lele 
è della sincerità del luro mono concorso, Si adoperi 
il -sigaor. Ricasoli a riunire sotto la propria presi. 
denza, che sarebba onorevolmente accellata, tutti 
gli uomini politici giudicati più capri, e tutti si 
mettano all'opera con almegazione e perseveranza. 
Non ispetta ‘a noi di citare dei nomi propri o di 
raccomandarii tutto ciò che possiamo dire s1‘è, che 
il tempo strioge. So gi' italiani vogliono conservare 
l'onore è la sicurezza delle loro istituzioni, conviene 
che evitino il triste esempio che lore hanoo dato gli 
uomini politici della Spaga?, che si son perduti per 
te ‘loro imprévidenti divisioni e le loro ambizioni 
mesthine. Mercè l'onione politica, conviene riuscire 
î risolvere: più..presto che sia possibile, te difficoltà 

naoziarie. ; . 


— Scrivono da Parigi alla Lombardis : 

=. giornali del mezzogioroo della Francia pure 
lano dello ‘sfacelo della nostra Motta di legno causato 
dalla così delli pourrifune siche. Questo flagello, in. 
tneno di oitz ‘anni distrusse una delle più beIle ne- 
stre | navi, la‘Srefagne, di 120 cannoni «'di ‘1200 
cavalli, ed-ora. ha attaccato îo gran namero di ba- 
atimenti, i quali, tra breve, «saranno totalmente mar- 
titi da, non poter più servire. Questo malo è attri- 
buito'alla cattiva qualità del legno, ma io credo cho 
debbasi specialuente attribuire alla precipitazione 
delle costruzioni, per cui non si lascia al legno il 
tempo:di stringersi. Lo stesso yacht imperiale l'Aigle, 


2, 
2. 





dovrà tra breve essere disarmato © rifatto per -metà. - 


I peritì dicono che non vi è altro rimedio che so- 
# stituire ‘il ferro al legoo. 


Polonia. ll Giornale di Posen, ha da Varsa- 
via il seguente carteggio: 

Sempre la stessa precauzione @ la stessa oppres- 
sione dei Polscchi! Continua il regime d-Ila violenza 
© delli stato d'assedio. Le perquisizioni domiciliari e 
gli arresti sono” all' ordine del giorno. Da due setli- 
mane si deportarono di nuoro in Siberia una veo- 
tina di persone. Si sa cle ben pochi ritorasno da 
quel triste esiglio! Da quattro anni non si fece gra- 
zia 2 nessun ecclesiastico. 

Jn questi giorni fu presa una nuova misura cua- 
tro i prigionteri politici. D'ora innanzi pon s1 daran- 
no più notizie ai pareoti dei deportati politici. Così 
sarà tolta ogoî possibilità di far pratiche, per oue- 
nere Ja grazia, o che ne siano alleviale le pene. 
Difatti senza sapere il luogo dove troransi quegli 
infelici, nè le pene cui sono condannati, non si 
possono stendere petizioni. 

. D'ordinario, l'individuo sospetto di patriottismo è 
arrostato di notte, incarcerato nella cittadella, 6 tra- 
scinato di cella in cella fiuchè sia condotto in esiglio, 
senza sapere dove. 

L’operosità nell'armamento delle truppe è inces- 
sante, Nel regoo di Polonit si accelera il più pos 
sibilo il reclutamento, così pure in tutto il resto 
dell'impero. La Russia si prepara davvero a una 
grossa guerra, 

A 


— Da Vienna si scrive sullo stesto argomento : 

«Ho sotl’occhio una lettera da Varsavia che mo- 
stra come le torture dell'iafelice Polonia siano ben 
Iuvgi dal cessare ; esse pare apzi che rincrudiscano. 





altri punti «del dramma ove ci sono : i grin Dio, i 
mio. Dio, i buon Dio, la cansura romina ha sempre 
sostituito i cielo! î «piegate! i che mai! con un buon 
gusto ed un a proposito deliziosi. 

Does an'he quel passo è cancellato: ancthema 
ait 

na ora qualche cosa di ancor più gustoso e pre- 
ibato, 


I vecchio Lorenzo si bisticcia con fa vecchia Ger- 
vas, la quale finisce cal sostenere cho lei non è 
carno pei denti di quel brontolone. 

Difatti, risponde Larenzo, essa è 

Troppo dura, io sa; non cuocerebbo 
Nel calderon di Belzebl... 3 

Chi sì sarebbe immagioato, che questa innocentis» 
sima frase: potesse urtare i nervi agli apostolici re- 
visori ? 

‘Eppure fa fa onì. 

. “Scalzi e Viccì trovarono che Belzebù era un per- 
sonaggio rispettabile o che sarelibe stata una profe 
nazione Îl permettere che si esponessa allo risa del 


-pobblico. . 
. ‘Belzebù finalmente può essere un buon diavolo, 








| 


n Sint ci 
HI goverzo di Pictroburgo, non contento di ruyfl 
Regge quellialaioo su, sfoga Sa - fa "i ; 
‘,. mondeo fa" porapa d'actirazi di 
eating vai di zi] 
1. eLa violenza, P'arbitrio, fo sto’d'anedio, «3 
1 eserzi di cul fa uso por goveraste lu Poleuis, È 
— SL visito domiciliari @ gli arresti n00 solo, cus i 
daportazio Siberia sonta alcun giudizio soll 
all'ordine det giorno. Fu ultimamente press usa dl 
cisione di cui non posso qualificare l'ateocià poll 
i Mo ai priglonieri politici; essa pressciva «fl 

d'ora io avanti non verranno più dile notizie (. 
deportati politici allo loro famiglie. H 
. * Questa misura toglio ogo mezzo per otte 
la grazia ad un alleggerimento di peos per culi 
scchò nella domando è d'uopo indicare il tsy] 
dolla deportazione 0 la pona e questo sarà img.) 
sibilo conoscerlo, Sono coso che sembrerebbero ; 
Pasca fn piono secolo XIX sl in Europa 36 py 
to non si saposso cun cho mezzi procedi 
Russia trattpndo "e nozioni inilros: 218 


Madrid che il paul 
s non :cossa nò dalla stampa clani;E 
suna, nè dal ‘goitar somi di ribelliono. nell’ eserci,È 
lu docoso proclama: dirotto alle urugipe; in cui dii 
parla como:a fritolli ‘0 non ‘como, a nemici, avecti;il 


" an 
Spagna. Si he da 
della rivoluzione noy coma 


di già partato i suoi effetti. 
Si pu di diserzioni, 6 di un gravo 
rr 


«bi rito di iv 


. 4 $ 
nazione specialmente nei E itoruliciali 


Candia. Si ha da Atene:: (| 

Le uotizio che l Arcedion portò da Candia sori]i 
eccellenti per l'iasurrezione. Il vvergo provvison:] 
eletto dall'assemblea goneralo î i 


n na . Ss. + il ro Giorgio 
o nel vi i Ì 
Sfalia. tagio, i Galliratos, 


II suddetto gorerno. decretò. per ogni saldato uni 
Paga di 50 piastro turche al. leso per tutta la dit 
rata della guerra ; igl’iuso! gono provvisti tari 
di viveri. che di munizioni, come pure di danar.il 
Qui gorme-da qualche. giorrio la voce che li Francifl 
abbia: proposto al governo turco-di‘ cedere L'isola diff 

dia; ma questo, credo, sono voci.che masconsli 


bi Candioti, agisc:f, 
fed ha fa sua si $ 
nella ‘provincia 4]! 





e muojono in Atcue in poche ore. Certo, è soltanu, {È 
che l'insurrezione poù Solamente esiste ina va cr-} 
hi 


7 


scendo di gioraò in'‘gîorno, e 





6 persino quei cui 


stiani che: teaovano' da- principio coi Turchi, sun.Pf 


ora upiti. cogli ‘insorgenti,. e 


della loro parta, propognano la liberi 


Mwasaîa, La Gazzetta di Mosca, che predica d}f 
conlinuo la crociata contro i Turchi. adesso se l:[% 


pe colta’ Prussia, perchè col fortificare Kanigs 
rg e-Loizen la ‘preso un aspetto ostile contro lili 
Russia. Suggerisce 


quiadi il governo ‘uo campo trin-| 


cerato a .Vilna è una: ferrovia: da Smolensk Breesk-{3 


Litewski; Gnora la Russia: nodi: si: premuoì: da quel 
Jato nella sperauza che la ‘Prassia.-si mantorrobbs 
amica; ma dopo, ‘siffatto cambiamento è necessario 
che aocl'essa' prenda le sue cautele.’ . 











== Si‘ha dal cosina piliccò: 


Stando alla relazione di persona degna di fede, qui i 
testò giuota dalla- Polonia; Koustantiriow, in Podolia, {i 
scelto, a punto di concentramento dell’ ar- {gj 
tata russa, la qualo avrebbe da minacciare :la Tur: |M 


AI 


chia, ‘Giunsero a Konstantinow quattro iatendenti [3 


russi d'armata, che attendono priucipalmento fd al. 


lestiro molte migliaia di laricche di legno, per ri | 
coverare le truppe, che deotro il mese di mnaggi: o 
toccheranno il numero di 150,000 uomini, Presente [i 
mento sono acquartierati a Konstantinow e ‘ne' din: [W 
rca 30,000 uomini di tutte io armi, Ricevet- Ji 
tero ordine di marciare io Podola ‘anche i reggitaent. BR 

tenia, Wi 40, Poltava, o. 46, Tobokk B 
D, 20, ‘Azon n. 23. Doîepr: o. 26: inoltre ci reggi- P 


torni cinca 


d'infanteria, Wolwida n. 


menti de' cacciatori, 
Simbirks e Nizow, 
Olga, Aonorer cd Assia Cassel. ( IFanderer ) 


Qlolsk, | Alesopo!, Kremenczny, 


cene 


“ CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Comande della Guardia nazionale |i 


di Udine: i 
. Ordine. del gioroo 20. marzo #867, 
* Got giorno di domenica 3 


come pure i reggimeuti d'usser:, MÈ 


corrente dorealo es [i 


sere riprese Je istruzioni di questa “Guardia Nozio: || 


nale, porto a conoscenza dei siguori‘ Graduati è mì- È 


liti l'orario d'istruziono, e-le norme relative alla te- 
nuta ed al fuogo di riunione delle compagnie. 


————————______14414kX7T$T "n 


ed è più che giusto che, so sì vuol ridere dei dia: 
rolî, si rida dei diavoli pagani. 
. 1 censori quindi sostituirono: il calderone di lYuton, 
fispestando religiosamenta il versa 6 facendo del 
Vetchiu  Lotento, povera mugazio, va suite che 
se ne intendo di mitologia pagana. 

D'altronde a igiustilicare ‘fa sarrozazione: si può 


sempre pensan che gli apostulici orason shbiavo È 


veduto in quel verso una propotizione eretica, espri 
rente il duldio che ci sino telle canì per do dual 
non basta neppure il fuoco dell'ioferto, E tutti 
sanno che il fuoco dell'inferno dere bastare, Lo stesso 
deg, i può dirsi si entrar l'inferno 

gli anlichi, intorno al qual opinioni » 
feltameota liberei o St 


(continua) 

















thnario d'istruzione, 

i signori graduati è militi gli esercigii sì faranno 
dll ata 8 alla 10 sotimeridiazo di agui domenica 
cul altri giorni festivi, 

Intro, allino di ‘perfezionare sollocitamente l'intru» 
zione dei signori gradupli, avranno luogo pr questi 
apposito “esenittaziani oe gloral foriali di “tonali 0 
venerdì di ogni settimana dallo oro 4 allo O putuo» 
ridune. LORA pn 

Tenuta. SA HA 3 

La tenuta obbligatoria è la piccola cioò in cap. 
potto è berretto, ed in luogo del cappolto potrà farsi 
uno del camiciotto. SUR, ni 
Luogo di riunione. 

La riuniono avrà luogo sulla Piazza Garibaldi. — 


tti coloro che hanno oltrepassato il 45° anno 
dì ne o quelli che dal Consiglio di ricognizione 
hanno ottenuta dispensa dagli osercizii faticosi 0 dallo 
posseggiato militari, saranno esercitati suparatamento 
e in modo, cho pipi non rivica loro Lap 

Lo mancanze agli esercizi ssranno punito co 
prizione o colla multa da it, 14 ,00adit. 160,00 
giusta Particolo 2° del R. Decreto 16 sott. 1848. 
Natro fiducia che tuttì i signori graduati © militi 
gareggieranno di puntualità è di zelo nell'iaterveniro 
allo istrozioni, penetrati como sono «el sentimento 
del toro dovere, ©. dell'importanza di dimostrare it 
rispotto alle Leggi, © l’amore alle libore istituzioni. 

R Colonnello capo Legione 

Di Prawegno. 








N Prefetto della nostra Provincia comm. 
Lauzi diresse la seguento circolare È 

di signori Commiîssari Distrettualì e Sindaci della 
Provincia dì Udine. 

Credo opportuno di fare ossorvaro a V. S. che 
secondo le norme in uso nel Regno d'Italia il pro- 
dicato di Eccellenza compete solo: 

do Ai cavalieri dell Ordine Supremo della 
Santissima Annunziata; 

Lo Ai Ministri di Stoto; , . 

3.0 Ai Generali d'armata ; 

&0 Ai Presidenti delle Corti di Cassazione, e 


d'Appello. * 
si N Prefetto 
LAUZI. > 


La Presidenza: delia Società di Mutuo 
soccorso ed istruzione fra gli operai di Udiue, ci io» 
via per la pubblicazione la segueate lettora: 

All'onorer. sig. 
Gius. cav. Martina : 
in Udine 
: * Udine 20 Marzo 41807. . 
Onorevole signore = Last 

Egli è con l’anima profondamente commossa che 
la sottoscritta Presidenza sì fa a ringraziarla per it 
dono di fire 400 (ceuto) fatto dalla S. V. alla So 
cietà di Matoo soccorso fra gli’ operai di Udine. 
(Questo atto tanto generoso e, gentile, dimostra una 
volta di più di quanta filantropia “Ella vada animata, 
e quali sieno i sentimenti e gli affetti ch'ella nutre 
per ia classe degli operai, a cui sompre volse begoi- 
goamente lo sguardo. LO 

l'assa l'esempio di Lei, o egregio signore, trovare 
imitatori, poiché moi tanta bencmeriti ci si reade 
alla patria, came quando si sovvéngono quelle su- 
Iifini istituzioni che tendono al miglioramento mo- 
raîe e materiale delle società civili. 

La Presidenza .. , va 
A. Fasser — G. B. de'Poli 
Conti — Ant. Picco — A. Dugoni. 
Il Segretario 
G. ‘Mason - 


Cali 


= 
Settoserizione pel busto di ‘Pisiro Zorutti, 
poeta friulano, da commettersi allo. scultore udinese 
dintonio Marignani e da donarsi al Musso civico. |. 
(Continuazione, vedi N. ant.). 
Bassi prof. G. Batt, Ital. L. 30— 
Valussi Pacifico » 20— 


Notti Giovanna » 5- 
Lirutii nob. Giuseppe » b—- 
Plateo cav. G. B. avv. » 2.50 
Colussi Dr. Francesco » 2.50 
Nicola Aogelo » 2.50 


Nel nestre penultimo numeto, alla rubrica : 
«Atti della Deputazione provinciale » fu stampato 
per errore l’oberato Silvio de Portis, mentre si deve 
leggere l'oberato Silvio de Nordis. 


Bibliografia friulana.. 


Diciotto mesi di prigionia in Udine, Gorizia 
e Lubiana. 


Uscì a questi giorni dalla tipografia Scita un li 
briccino clie cantiene lo Memorie di Maria Agosti-la- 
scattivi udinese sulla prigionia *ch' ebbe a soffriro 
nell’anno ultimo della ‘dominazione austriaca nella 
vostra Patria. E in esso sono notate tutte le circo- 
stanze più atte a dimostrare fa sevizio d' una polizia 
che, interessata a trovar colpo e congiure, (’ ogai 
menomo e lontano indizio insospettiva, è brutalmon- 
te maltrattava chi tra î cittadini più godeva fama di 
amane 1’ Italia e di volerla libera. Nò fo persecuzioni 
polizie che si mitigavano in faccia a donne e a fan- 
Giuli; e i casì di cui fu vittima In signora Agosti 
Pascattini, ne sono una prova. 

Nel libricino citato ella sì fa uarratrice della lut- 
tuosa sua steria, è questa starà, insieme a molte altre, 


come condanna di quel sistema che, nell'impotenza: 


dì accapararsi | amure de’ Popoli, aspirara, sebbene 
fano, a tenerli in freno con le arti più vili dello 


n TI st 
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. del tuito inventato, ‘0 che 


ELISE 
-GIOMNALE “DI ‘UdDIN 


spion: a di procedure non ‘giustificate da nessi» 
di nuevo, palchè la abitudini di poliziolli © giudici 
in materia politica © carcerieri autatriaci sano ben 
voto ai Veneti, è però interessantiviiima dal lato «di 
peettcolari di cui allora tra poi cirve rose, è 
ndersò loggiama confermati: E'can-inalto buo» sario 
d acritta, e agssi finaiarato unito lo circastinza giù 
opportune a dar time al quidro di uni asentara 
‘fortemente, patità p.r amor patrio. 

Nel fibriccino, che porta il uumo della Aguatie 
Pascottini, nan si volle fsro un romanzo, bensì si 
aunotarono È fatti nella loro semplicità o verità; tal» 
tavolta loggesi assaî vedontieri. Glie- so non si pro. 
veranno, leggendo, lo emationi cho si destano noi 
cuori bannati alla fettura dello Prigioni di Silvio 
Pellico (tanto diversi essondo i cui è gli attori }; 
c'è però abbastanza per malediro anche una volta 
la mala signoria forestiero, © benedire al giorno del 
nostro riscatto. ; 

E talo sentimento non «arà inutile cho venga pro», 
vato da caloro, i quali, gii intufferenti del gioga te- 
desco, oggi si atteggiano a perpetui malconteni per- 
chè il nuovo ordine di cos: non li ha posti a dis 
rittura io un paradiso di tutti i beni, Certo è, miei 
signori, che molto nesta a mutare, molto a rifare por 
benino, molto a desiderare;  tuttatolta la sola 
tezza cho nessuna famiglia del Veneto avrà più a 
soffrire sventure eguali 2 quelle che sono descritte 
nelle Afemorie della Agasti - Pascoulini, è tale e tanto 
bene da menomare d' assai la forza delle rosire le- 
mentele. La concordi» tra Nazione e Governo ed il 
tempo produrranno il meglio, non v' ha dubbio; ma 
per ora usiamo, per quanto è possibile, di. fra 
pazienza 0 moderazione che sono eminenti virtù d'o-. 
gni gento civile. Sono scorsi pochi mesi da cho” 
avremmo tulto dato purchè ci avessero liberati dagli 
Austriaci; e così presto saremmo per dimenticare il 
beneficio ricevuto ? Molto dunque a proposito è ve- 
nuta tale pubblicazione a ricordarci il nostro stato, 
d'allora, perchè possiamo apprezzare adeguatamente 
la nostra condizione udierna. 

NI libriccino è dettato con buon gusti di liogua e 
di stite, e in quella forma di antobiugrafia che dà cam: 
po a osservazioni, a brevi commenti, spesso analisi 
dell'umano cuore; per il che chi lo legge, 5° imme- 
desima nell'azione narrata, Ned altro soggiungiamo, 
poichè non acendu tale fibriccino la pretesa di uscire 
al mondo come un meditato prodotto letterario, va‘ 
esente dalla gabella solita da pagarsi alla critica. 

Diremo sclo che è dedicato alla benermata sorella 
della signora Agosti - Pascottini, e che contiene aelle 
prime pagine 
Ilirschier che addimostrano in lui Luona disposizio» 
ne a coltivare le belle lettere. ; 

Il litriccino fu edito mediante una soscrizione di 
Soci; tultavolta lo raccomandiamo al Pubblico. Tra 
noi si stampo tanto poco, che davvero sarebbe scon- 
senîente il non incoraggiare almeno quei pochî, i 
qualî hanno il coraggio di impreodere una pabblica» 
zione. E ciò diciamo tra parentesi; poichè, come 
abbiamo affermato, questo ‘libricino è uno scritto di 
occasione, non un lavoro letterario. + 


C. Gressan 


© CORRIERE DEL MATTINO 


1 


.I lettori rammenteranno un brano di lettera at- 
tribuita a Kossuth, stampata dalla.77"ewer Cerrespon- 
denz e riprodotta : tempo fa ‘nel’ nostro giornale. 
Con essa l'ex ‘governatore «ell’ Ungheria manifesta 
va senlimenti ed opinioni favorevoli al nuoro ordì- 
namento politico inangurata in Ungheria dal Beust. 
Ora troviamo nell’ Ztalie. uria lettera indirizzata a 
quel giornale dallo stesso Kossuth, il quale dichiara 
.che do scritto attribuitogli dal giornale austriaco è 
li egli sosterrà sempre la 
bandiera del 1849, indipendenza completa dell Uo- 
gheria della dominazione austriaca. 


Sull' esito delle elezioni Ja Nazione fa i seguenti 
calcoli statistici : 
Elezioni note 
» nonnoto. . , . 28 
Totalo dei cellegi . . . 
Governativi . . . . . 287 
Opposizione d’ogni colore 173 
Incerti . . .. ... 38 
Etezioni doppie, ileputati 14 in 3$ collegi. 
Rimangano 20 collegi da dichiararsi vacanti. 
, Deputati nuovi în relazione alla  precedinte Le 
Gislatura 140. 


Si legge nella Gassetta Ufficiale del St. 

La seduta reale per la inaugurazione della nuo- 
va Legislatura avrà Iuogo venerdì 22 marzo, nella 
grand' aula della Camera dei deputati. Sua Maestà 
Partirà dol realo palazzo alle ore 40 3;$ del mattino. 

ii 


Leggiamo nel Corriere italimno : 
. Se siamo bone informati, il Ministero avrebbe de- 
ciso per ora di soprassedere all’ esecuzione del 
nuovo organico per gli uffici centrali. Glì esami ai 
quali dovevano sottoporsi gli applicati aspiranti alla 
classo degli impiegati superiori, vennero rimandati 
a tempo indeterminato. 


Scrivono da Malta l'Af che la nostra squadra 
composta dì cinque legni da guerra e di tre tra- 
sportî, ha preso quella mattina il largo per acco» 
starsi di nuovo, dopo due ore, alla riva nella paris 
meridionato dell’ isola, 0 faro esercizi di bersaglio. 
Più tardi sembrò facasto patta’ per la Sicilia. 
* Sì creile generalmente che, per ora, è 
non ispargero l’ allarme, non sia per recarsi 
acquo di Candia, e che sì limiterà a tenersi proa- 


Ò ndo di beggo. Cho se e staria ‘nulla sv la «i affari pigliassero aspetto più i tro È 


pochi versi del giovanetto Michele 





ciiera della Tu 









E. 
ta a far vola verso l Oricate pel caso in cui. gli 
i Ei 

Laggiamo nel Nuoro Diriio:: .; 

La ferroria di Waterford è minreciiti ‘dagli ia» 
sorti feniani, La contea di Tipperary è insorta. A 
Dovis Bit gli insorti furono dispersi, Altne bando si 
concentrano fra’ Licherik e Ck. Si stende unu 
scontra fmportanto. > È 
> Dopo i reclami della Serbi», di Candia, di 
fo è della Jena ogg: soche il Monte: 
va dei nuovi reclami: verso la Porta, faorodo risor 
gero una ana: esigenza, - antica st: ma esrnziimente 
vitalo per' esso, quella cio di olicaere ‘un'accesso 
libro all Adriatico. tre. 


La Liberto ho una lettera d'un negozizate fran» 





ceso nel Messico, nella quale si. dipioge coi più 
tetri colori la situazione dei Francesi io quel paese 
dopo la-ritirato del d'occupazione, e che 


e si. 
chiudo ron queste eloquenti parclo: «Il risultito fi- 
nalo dell'intervento può riassumersi così: Abbandono 
completo degl'interessi francesi al Messico, passaggio 


* gratuito a bordo d'un capore per unica indennità.» 


Leggesi nolla Gazzetta di Firenze: 

«Ci vien fatto credere che il discorso reale con- 
tenga gravi considerazioni politiche, dallè ‘ quali il 
picso 0 la Camera potranno fscilmente appreodore 
Guanto il riordinamento interao del nostro res 


clami dal patriottismo e dall'onestà di tutti iodistin»' 


tamento i partiti» 


= 

L' Havas ha il seguente dispaccio in data di Pie- 
troburgo: « Il Giornale di Pietroburgo, pirlando del 
discorso dei sig. Emilîo Ollivier, dice che !’ amici». 
zia! della Francia e ‘della ‘Germania non'deré ‘inquie- 
tare la Russia, Noi desideriamo vivamente, esso ag- 
givoge, che questa amicizia si effettuì. Nessun Rus- 
so peosa a impedirla. Se-la Germania va.superba 
di questa iniziativa Tra dall vratore' francese, non 
si può credere che le sue relazioni debbano perciò 
diveniro meno: buone cogli Stati che furono sempre 

suoi amici 0 suòl ‘alleati all’epoca del pericolo. » 
Sono già terminati gli stemmi dei Mioistri d' Un- 
gheria. lissi portano sopra uno scudo rotondo le in- 
segno. del paese, e intorao, l'iscrizione in -liogua 
ungherese: « R. Ministero das se sd: 
*Gli: stemmi furono già collocati sui rispettivi edi- 

fizii. (0. T.) 





Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 22 marzo È 


Nuova-York 20. Viene smentita la 
voce che un forte distaccamento di truppe fe- 


| derali sia stato spedito a custodire la frostie- 


ra. del: Canadi contro il movimento dei fe- 
niani. | 

Pietroburgo O. L'Invalido Russo 
parlando del discorso di Jhiers fa risaltare 
le; disposizioni .paciirhe del Governo e del 
«popolo rùss6; dice che la politica russa non 

a scopo di conquista o minaccia verso la 
Turchia, ma la eguaglianza dei cristiani coi 
musulmani. 

. Wirenze 2A. I deputati riunironsi 
oggi in seduta preparatoria. Fu riconosciuto 
presidente decano Polsinelli. . 

> Fu estratta la deputazione per ricevere 
domani il Re e fissata la prima seduta pub- 
blica domani per il sorteggio delli uffizi. 

Parigi ‘2f. La Banca aumentò il nu- 
merario di milioni 5 9,10, anticipazioni 1/2, 
Tesoro 1 2/3 diminuzioni del portafoglio 20414, 
biglietti 10 29, conti particolare 5 2/3. 

Firenze DA. La Gazzetta Ufficiale 
annunzia che il Re ha nominato presidenti 
del Senato Casati, vice-presideoti Cadorna, 
D'Aflitto, Marzucchi, Pasini. - 

_AU Collegio di Torchiara fu eletto Maz- 
ziolti. 

Un decreto ordina sia provveduto a spese 
dello Stato pel trasporto delle ceneri di Da- 
niole Manin. 

Parigi 24. Il Aoniteur du soir pub- 
blica il seguente telegramma dell'ammiraglio 
Laroncièro datato da Veracruz 16: 

Lo sgombero del Messico è terminato in- 
ticramente senza alcun incidente. Bazaino è 
partito it 12, io parlo oggi con tutta la flotta 
essendo stato ritenuto per due giorni da 
vento del nord, Phlegeton resta qui di sta- 
zione. Lo state sanitario è buono, la città è 
tranquilla nessuna notizia da Messico. 

fenna 2A. La Gazzetta di Vienna 
smentisco la voco della formazione di un 
corpo di Sa austriaco verso la fron- 
ua 
Firenze f. L'italio dice: Cibrario 


ai Fpartirà domani per Vienna onde regolare la 
nello (A.vertonza degli archivi veneti. 


1 giornali dicono che Cordova prenderà il 











portafoglio della giustizia, o Dovincenzi accu- 
LI i due portafogli, dei 
lavori pubblici o dot commercio, Però nulla 


ancora: é ideciso,-.... ’ 








{ Osservazioni metcorelegiche 


fatte mel. R. Istituto Tecnico di Udine 
3 porno ZI marzo 4807. 







| Barometro ridotto a 0* 
i alto metri 110,01 sul 
livello del maro .. i}: 
Umidità relativa 
Stato del. Gielo 


mo nm ,: paro. 
17904 [7390/7612 
0.76 | 048 | 0.68 


‘Sereno | sereoo. |sar.cop. 











| vbato G-direzio ai 
Moria. Ta 
| Termometro contigrado ‘li 4 i 62 i |127] 
cha massima < 47.2. . 
I - Temperatura miatane È EE 
Piogga |1- | — 1 = 





NOTIZIE DI BORSA 
Borsa di Parigi. 
0 

69.—] 68,88 

:S8—| 9775 
LAS] 91.116 

53.80) 5370 

| 53.83). 53.80 


407 


Fondi francesi 3 per 0,0. in: liquid. 
» » » .. fino mese 


» » £ per CO + . 
Goosolidati inglesi . . ... 5 
Italiano 8 per 0/0... + 
- <a 2,0... «a fine-meso.. è 

» ,» 45 marzo . — 
Azioni credito' mobi!.' francese». . 
o» . ai 'litaliano. . .|- 
uolo . 


«ora 


» 3 Spa 
ferr. Vittorio Emanuele 
‘a » mb. Ven. 
» » is. «Austriache 
le 3.» Romane .. 
ODI. + 0 0 0000 è» 
Atatrco 1865. . .... 
id. In contanti 


» 
Strade 





Borsa di Venezia | 
Dei 20 marzo 
Amburgo 3.md.per100 marche 3 .. 
* Aeosterdam » » Pe 100 f. d'OL & 
Augusta . » » »400f.v.an.4. 
* Francoforte » »' » 400 f.v.un.3 12 
Londra =» » » 4 lira st. 342 
Parigi » » » 400franchi 3 
Sconto. . .......600 
- Effetti pubblici 
- Rend. ital. 5 per 00. dafr.53—: 
Conv. Vigl. Tes. god. f febb, » + 
Prest. L. V.1850 » 4 Dio» —— 
» 4859 . .... ‘74.75 
» Austr.f85$ . . . di 
Banconote Austr.. . . 79.50 
20.95 


Corso medio 
or. 78.50 
:88.80 
BB 
40.49: 
‘40.50 


—— 


svevo 


Pezzi da 20 fr. contro Vaglia 
banca naz. il. . Lire it. » 
Valuto. 


44,08 
84812 
34.98 
6.89 


« a Fior. 


. 
è n. » 
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Sowrane . ..... 
da 20 Franchi. ..... 
Doppie di Genova . . 
» diRom .. 
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. 
n . .. 





Borsa di Trieste. 
(0° del 28 marzo O 
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Prost. 1860 . . 
‘a 186: es. 
Azioni d. Banca Comi 
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Borsa di Vienna 





. 20 marzo St marzo 
Pr. Nazionale =. . fori 70.20 70.— 
» 4860 conbi , » | * 83,30 8.30 
Mevllich, 5 Koo » [59.20.6220/39.—@2.10 
Azioci della Baoca Naza | 730— | 730—. 
» delcr.mob.Aust» | 4830 183.90. 
Londra... » f 129.85 (29 
Zecchioi imp. ‘. . » 6.09 €08” 
Argonto o. . o» DT 12650 | 12695 
PaciFicO vaLUSST “© 
Redattore è Gerente responsabile. 






















PREZZI CORRENTI DELLE GRANIGLIE 
salta piazza di Udine. 
2 marzo; 

“i Priszi cordénti 





sb. » 9090) 
10 


i i voadoto: dallo le teso ui 
FE. Granoturco ©“ 10,90 » 070 
è Sogala ; a —- » 

Avois . Us . iso 

i » I 

dre (i MIO 1 40 

Lupini è >» _ 
n 2109. 3 i “bal 

°< BDITTO. ue 


“Si rendo noto che ad Istanza ‘Sf dtceinbre si 
* nuo 48740 di Osvaldo fu Pietro Broili. di :Udino 
contro Pietro del fu Piolo Silverio’ o ‘Caterina _ di; 

* Avtotio Delli -Zutti di Talugia è e creditori iscritti, 
sì terrà nel Iicalo di * ques Pretura alia Camera? 
dell’ aggiunto Cicogoa dalle’ ore.9 ant. alle ore 2 p. 
nel 18 maguio'p. v. ‘ud IV. osperimento d'asta a 
qualunque. prezzo per la rendita dello realtà descritte. 
nell’ Editto 20. Sottembro 4866 no 19908 pubblicato 

‘in questo Giorgale) ) gi algo dopo fermo lo 
© altre condizioni dell’ editto 

1 presento sì al call so” pretorio in Comu. 

ti di Patozza-"6 ‘si’ pubblichi ael' e Gioraalo di 

Ana dii. 







i Dalia & “Pretara 
Eolo al febbrajo: 1967." 


Il Reggento 
CICOGNA 


5 ‘anca Nazionale 
- Succursale di Udine. 


“La coaiivie domando. .chi vebgono inoltrate a 
questa Direzione per avero. indicazioni sulla natora 
delle operazioni che fa questa. Succursale, mi fanno 











* sentire it-bisogoo di.pubblicare per norma. di chi > del. 


potrà averpì: iateresse, che, esse sono : 

©4.0 Sconto di effetti. di, commercio: ': ‘rivestiti, di 
' nl fai anche dì due sole, quando. essi sieno 
' nati da.un deposito di titolì di rendita pub» 
. Pross o. di azioni della. Banca. Nazionale.; ...di... Buoni 


del Tesoro. T. SE to, 6 010. 
2.0 Antecigàti6ni-40) i poi e “tote, Tasso 
al DE 


; i interesso 6 Olga: depositi di, Tuo i 
Aotecipazioni sopra depositi itoli di reo» 
n al “dello” i di cr Srna di i Buoni del | 
 Tesitò, di è e-monétb ! d'oro ‘argento; |: 










Li 
n 





Jrò, 
Tasso dell’ interessò 7: 019) ‘ 3» 
. ‘© _140"Incarico! dell': incasso! gratuito degli Elfetti su 
Piazia:che le vengono :co i < dai commercianti! 
” locali. “o rimessir:daiquelli di ‘altro città dello Sfato.' 
© FBofApertora di° Conti: ‘etifrànti senza interessi: 





del cui attivo i-dorrentisti possono disporre senza? di Lu. 


preaveiso con assegai. pagabili, a presentazione. 
| 60 ra di. Biglietti 

Sedi di Fi irenze, Genova; Milano, 
Torito, e, e i le Succursa] a ‘Ancona, Bart, Bé 


Brescia, Coi ia 
? i 
000 












Do i 
titoli e documenti qu-lunque,, rerghe 6 ‘monete d’oro 
ed aegento, ui preziosi ‘contro _il diritto di eu 
stodia ‘di 48 ogni .sei. mesi .0_ meno. ” 

Bb ‘Atquisto di effetti di Commercib:: ‘sopra Fra: 
cia 6-Londra. è e 
- Udine, » marzo 4807. 


‘1 Direttoro 
Vale: 





natia 


CASA DA VENDERE | 
° affittare. — 


con botteiga, magazzini; corte, duo 
. forni ecc.-in Piazza. S. "Giacomo, 
Contrada Pesca Vea al N 
1066 rosso.. ne È, 
.. > Rivolgersi al ‘sig. Giov. ‘Batt: 
Strada, recapito cai è Meneghetto. 
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THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
‘ MACHINERY: AGENCY, LIMITED. 


L’ Agenzia si incarica di ‘soddisfare completamen 
te a tutto Jo ordinazioni ché le-venissero fatto di 
Motori a Vapore, Acqua'e Vento; di Macchine Agricole 
ed Iedustriali costrutto secondo i mezzi più perfezio 
pati; fornire’ inoltro ai prezzi più. vantaggioni sui 
sorta ‘di Mechino, Ordegni, Strumenti, Strultiire di 
anciallo,  Rotaîe per ferrovie, Tubi în ferro, ottone ara 

sue, Tubi in ferro fto: per la condotta dell'Aria, Gaz, 
Aci, 000. 600.' | o 

Per Gedinazioni è comunicazioni dirigeraì all Uf- 
ficio  Gontrala dell’. ‘ AGRIÉOLTUBAL AND. GENERAL 
MAGRINERY AGENCh 10, Salisbury Street, Strand, 


Loodra, W. G 





IA PUBBLICA RCONOMIA 


mezzo fili; puizi.& Phisgsi, Pordenca 
n Busetto Vittorio, Gao 


free 







Di si) GRANDINE 


7 ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
Annunzio dibatte: | Direzione Conparineniae di ra 

















De Let emer IN VENEZIA 
IL POPOLO ITALIANO < VE LL 
ALLA, VITACNORALE E cime AVVI 0 D ASTA . 
dl Re a die 1 Pe arl parto freni i ii z 





SIRO fioto al Pubblico che alle ore 42 meridiane dol giorno 2. Aprilo1807 avrà .l 
Dion o Incanto a partiti segreti, alle siano, condizio fai DT mi 

, ciod- perla 

:Fornitora în appalto di e ag pali telo bat di di Gi pe È portico della Juîg hi 
di metti ‘7:50 è del diametro di O, 12 alla mela. o ‘di0, Sata alla; ‘Gj na. (0ecorrenti. alla 
reziono, Conipartimentale dei Tolegrai dal Veneto,. ‘ilovant alla. sosia somma. di. L. 40000 
(Liro' jtiarantamila). 

La condizioni saranno le medesime che pel primo incanto, ciof : 
5 ‘Talo ap sE iudicala al. ro allerento «dopo Aa uperiore.. a rovazione,. pei sotto |: 
osssrvabza: dei ui condizioni Rido del Capitolo Srejativo: si re appegain Febbrajo 1866 viuibilo 
SI presso ta Di itimentle suddetta ogni’ giorno nello ore, d’ufticio: i 

ti Faiste © suggellale, « da presentarsi all'atto deli” te indicheraono il ribasso che 

reni. pia f.re alla somma data per ln fornitura. di 8000 pali i 
aranno accettate le offene "the, nod “prescotino * uo miglioramento gul: prezzo | fi dal inigtero, 
ila ‘suggellata da aprirsi. all'asta, mia si farà luogo all’ aggiudicazione, qualgaquo sia il. L'aumgero. dei 


Reno coi vpi di E. Zora 
n Lat vendibilo ia An dal librajo Luigi 















“Dillo stesso autore 







"s piegata” 


CON. DISCORSI POPOLARI - 




















Millane coi tipi.di F. dott. Vallardi 
















Si tende in Ufipe da Pagle Gamblarnal. a è fall lee dii pel gate . 
; ERI sopgfie ei pali saranno farsi nelle epoche e luoghi. desiguati nel Capitolo detto, ‘fradché 
l'appaltatore. Mi e 
olio aFegatoaMer. luzzo. SA si pae seguito al collaudo delle singole pitite doi pui. n 
SRD ERRATO HE Capitol ato. 


All''asta” non saranno ammesso s0.000 persone favorevolaieate Conosciuto dall’ a 
pere gli obblighi inerenti all. pilo I concorrenti stessi nun saranpi 9 a 
dit L ‘200010 ‘denaro o ‘biglietti di Banca o în Titoli del Debito Pubblico, 


‘Finita ‘Pa si tratterrà solo il deposito del miglior offerente, restituendolo di Altri, i 
Per “guareniigla ‘dell'adempimento. delle sue abbligazioni il fornitore all'atto did dovid' presen 
tare jp Last ne” pari al decimo del prezzo di aggiudicazione in uumerario od, a ble dello Stato. 
Atipal ndo nel termine che gli verrà fissato dall’ Amminisurazione | allo È sottomissione con cau- 
« zione” |» i di izinio incorrerà di pieno diritto, della perdita delle L. 2000 depositi all’ atto dell' inggnta € con 
danno, che alla Direzione potesse derivato. : La 












o mldlcinato Manno 


1 SERRAVALLO 


Pi rimedio pel ripristinare le forza esaurite 
de are ‘ialittie, .6 guarire lo affezioni 
nlstema: Mufati 













DE ; È i obbligo ‘inoltre “del risarcimento di ogni 
i eonea u raclitieno. si ro |. "ale le ses 7 incanto, qui pe , ig a carito! dell aagulialn 
taberce) farel:: ii ssegnati ioroi a datare quello, dell’ Asta per prescatire lo: 'afferte di: ribasso” sul rezzo 
| enti gel: ivisioert del basso rente: asma Si one, le quali i fieo, polrapno éste i ri al ventesimo, e così il periodo di tempo Cud en- 
5 ” rile: p.'v.- 


Ogoi oncia contiene 2 grani di Joduro_ di ferro. ni sa (7 tro" ir miglioramento Sfadrà colle oro #2 meridiane del LE \prife 


‘A Triésto da‘ Serracallo, Udine Rc To. 
*Bogiglio, Sa- 






Le igpepore Ca R e La Dizin Copri di Ti a, del Veneto. 
È e ha MINOTTO,. vega 


— compaia istituita nell’ anno 4851. 


> Li © ASSICURAZIONE. A "PREMIO FISSO. 
NELL'ANNO 1867 CONTRO A'DANNI DELLA 
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x ‘ Quali: possano essere’ le perdite che la.Grandine reca'all'agricoltura, lo prova il risultato della Socieià Mutua Italiana, la qui soltre 
avere “tonsumato il fondo di riserva che possedeva al 31' dicembre 1865, chiuse 'il. suo bilancio. dell'anno. 1866 colla ingente passività di 
oltre UN' IMIGIONE “e MEZZO di lire (bal. Lire 4,519,806:23), dopo di aver pagato. soltanto il:65 per cento dei risarcimenti clié erano 
stati: -fiquidali "ai: proprii: soci ‘danneggiati nell'anno stesso, pier cui essi trovaronsi così allo scoperto del rimanente 30 per cento ‘éhie ‘non 
poro. “Jorò ; venire: pagalò.- 

NbCreldlivinionte diverso poteva essere-il risultato avuto dalla Compagnia di ASSICURAZIONI ‘GENERALI IN VENEZIA, la quale, 
lavorando sullo stesso terreno della: Mutua Italiana, e con premii per alcuni prodotti e por alcune località” inferipri dei suòì, * dovrà neces» 
sariamerite' soffrire ‘essa pure gravissima perdita. Ma questa in nulla ha pregiudicato li proprii assicurati che fari fio. come “dorerano ‘esserlo, 
integralmente, risarciti di ogni loro danno, alla insufficienza dei premi avendo sopperito il denaro degli azionisti del a Compagnta. 

der erò, ‘ad ‘onta: di simile sconforlanie risullato, nullatueno coplinuerà a peo laro anco per il corrente 1867 la assicurazione sulla 
base dei ‘medesimi principii Sii anni ‘andati: cioò, col-sistema det PREMIO FISSO 6 coll'obbligo dell'INTEGRALE «RISARCIMENTO DEI 

DANNI, QUALUNQUE SIA PER ESSERE LA LORO. DIPORTANZA. 

“Così: quellb ‘che corre sarà per-le operazioni di ‘questo ramo il TRENTESIMO PRIMO anno di ésercizio della Compagnia di ASSI 
GURAZIO! I'GENERALI la quale prima, solla baso del sistema’ del PREMIO FISSO, lo attirava in Italia, perseveraniemente pini con 
tinuandolo ‘ad onta di ‘parecchie' annate disastrose e non dissimili da quella ora decorsa; ad onta di molle difficoltà di ogri genere contro 
le: ‘quali: ha".dovalo lottare. 

Di tale sua fermezza di proposito le sembra, ora specialmente che il diverso sistema della Mutualità fecé larghissima prova, dimo» 
stranilo ‘quanto fosseto assolutamente infondate le accuso di piogui e smolali guadagui che al sistema del PREMIO FISSO, dalla Com. 

nia: abbracciato e sosienulo, si ‘facevano ; di tale sua fermezza di propositi le sembra che debba esserle tenuto buon conto dal 
pubblico, ‘eì ‘così fu sempre tenttà + ‘ajeria "la possibilità di assicurarsi colla certezza di conseguire l'integrale risarcimento dei propri 
danni,senza. esporsi al pe ‘di dorer subire verun aumento nel premio contraltato, e senza correre la eventualità delle incertezze 


inseparabili della ‘Muto: 
dorrà procedere il 


‘Allo ‘Ageniio della: 
lavoro' di questo anno; è 16° dicole di terranno autorizzale a cominciare dal f.0 del prossimo aprile le foro operazioni, nella speranza che 


abbiano a riuscire méno di pelle dell’. ‘anno “andato. 


a dt. LA DIREZIONE VENETA. _ 








Compagnia saranno comunicale, prima che spiri il mese corrente, e norme secondo lo quali 
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